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IL LIBRO DI GIUSY SCIACCA

“Virità. Femminile singolare-plurale”, le donne raccontano
IN BREVE

LENTINI

Premio “Sonetto d’argento”

(s. b.) Scadrà il 31 maggio il termine
per la partecipazione al premio
nazionale di poesia “Sonetto
d’Argento” dedicato a Jacopo da
Lentini, “notaro” della corte di
Federico II e appunto inventore del
sonetto. Organizzato dall’associazione
“Jacopo e Riccardo da Lentini” con il
patrocinio del Comune, il premio sarà
anche quest’anno articolato in
quattro sezioni – Sonetto d’amore,
Versi liberi, Haiku e Giovane Jacopo
(per gli studenti minori di 18 anni) – e
la premiazione si svolgerà a
settembre nell’ambito di
“Meravigliosamente… Jacopo”,
manifestazione che da cinque anni
rende omaggio a uno dei personaggi
più illustri della città e che quest’anno
è inserita nel cartellone di
celebrazioni per il 2.750° anniversario
della fondazione di Leontinoi. Nella
giuria Enrico Iachello, Felicia
Buonomo, Pippo Cardello, Tommaso
Cimino, Marilina Giaquinta, Eufemia
Griffo, Pina Labanca, Antonio
Mangiameli, Alfredo Sgroi, Anna
Vinci e i due curatori Giovanni
Bonfiglio e Giusy Sciacca. «La poesia
che ha fatto il giro del mondo è
partita da Lentini – sottolinea Giusy
Sciacca – e a Lentini ritornerà».

“Virità. Femminile singolare-plura-
le”. Questo il titolo dell'ultima fatica
letteraria della lentinese Giusy
Sciacca. La scrittrice, ex controllore
di volo, è autrice di romanzi e testi
teatrali, oltre ad essere una firma de
La Sicilia e di altre testate giornali-
stiche. È inoltre ideatrice e curatrice
del Premio Nazionale di poesia “So-
netto d'Argento Jacopo da Lentini”.

Qual è la verità? La verità non è
mai solo singolare ma di certo è
femminile. Il libro, edito per Kalòs,
racconta la storia di venti donne, di
venti voci siciliane che si racconta-
no in prima persona. Monologhi che
mettono al centro del racconto la
verità sulla loro vita. Donne scelte
tra un periodo che parte dalla pre
Magna Grecia per arrivare alla fine
dell' 800; alcune abitano sull'isola
dai tempi del mito, altre sono parti-
te per poi ritornare, altre ancora so-
no arrivate in epoche più moderne.
Un lavoro di ricerca negli archivi i-
taliani, tra tutte spicca Damarete di

Agrigento, moglie del tiranno Gelo-
ne di Siracusa. E quindi la virità è
singolare ma può essere anche usa-
ta al plurale, proprio come le tante
storie racchiuse in questo volume
che vuol essere memoria storia ma
che sa di fimmina, di donne le cui
vite a volte non sono state facili ma
che finalmente trovano spazio e ri-
scatto tra le righe di chi le ha volute

raccontare. Nonostante la pande-
mia, la cultura trova posto sui social
e giovedì 22 alle 19 in diretta dalla
pagina Facebook de La Casa del li-
bro, gli scrittori Annamaria Piccio-
ne e Luigi La Rosa converseranno
con l'autrice e faranno conoscere ai
presenti queste donne straordina-
rie.
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Giusy Sciacca, scrittrice e autrice
di romanzi e testi teatrali, è anche

una firma de “La Sicilia”

Alessandra Fazzino
in scena per “Dante
contemporaneo”

Giunge verso la fine il viaggio nei
tre regni danteschi della rassegna
“Dante nostro contemporaneo”, or-
ganizzata dal Tina di Lorenzo. Do-
mani alle 19, dal canale YouTube sa-
rà la volta di Alessandra Fazzino con
il XVII canto del Paradiso; il 30 in
scena l'attore Filippo Luna. l

OMNIBUS

LIBRO DEDICATO
A DON FORTUNATO

Sarà presentato oggi alle ore 18, in
diretta sulla pagina Facebook e sul
canale youtube delle edizioni Pao-
line, il libro "La mia battaglia in di-
fesa dei bambini" firmato da Ro-
berto Mistretta e dedicato al lavo-
ro di don Fortunato Di Noto, fon-
datore della onlus Meter. L'autore
ha trascorso un po' di tempo ad A-
vola, nella sede dell'associazione
Meter e ha parlato a lungo con don
Fortunato e i suoi collaboratori.
Ne è nato, appunto, un libro, testi-
monianza della lotta senza quar-
tiere che don Fortunato conduce
quotidianamente in difesa dei
bambini e per un mondo che ri-
spetti la loro dignità. Il libro con-
tiene anche una parte dedicata al
tema, spinoso, della pedofilia nella
Chiesa, e un'altra di testimonianze
di vittime degli abusi. «La vita di
don Fortunato Di Noto è un mani-
festo. Giù le mani dai bambini è da
trent'anni il grido accorato e im-
perioso di questo parroco di peri-
feria ad Avola, nel Siracusano, in-
faticabile cacciatore a livello pla-

netario di abusanti di innocenti»
si legge nell’introduzione del vo-
lume.

Anna Murè

FESTIVAL DELLA LETTERATURA
Organizzato dall’Amministrazio-
ne comunale si svolgerà dal 3 al 5
giugno prossimo l’iniziativa “No-
stos”, Festival della letteratura di
Viaggio che ospiterà, tra gli altri,

alcuni tra i più importanti editori
del Sud, onorando la memoria di
Franco Cassano e del suo pensiero
Meridiano e che culminerà con
l’attribuzione del premio Custodi
della Bellezza al grande regista Pe-
ter Stein che terrà una lectio ma-
gistralis sul Teatro aperta al pub-
blico, con la partecipazione del-
l’attrice Maddalena Crippa. In col-
laborazione con le guide turisti-
che partirà, per cittadini e viaggia-
tori, un piccolo tour culturale da
Palazzo Montalto al Caravaggio in
Piazza Santa Lucia che prevede
anche l’utilizzo della barca per an-
dare da Ortigia nel quartiere della
Borgata.

FONDAZIONE

Prende il via oggi il ciclo di quattro
incontri “Le storie e i protagonisti
del dramma antico”, organizzato
dall'Inda e dal comitato di redazio-
ne della rivista Dioniso, pubblicata
dalla Fondazione sin dal 1931 e di-
retta oggi dal professore Guido Pa-
duano.

Gli eventi, curati da Caterina
Mordeglia dell'Università di Tren-
to, si terranno in diretta streaming
dalla pagina Facebook dell'Inda. La
rivista rappresenta il volto scienti-
fico della Fondazione, ed esce tutti
gli anni riportando gli atti dei con-
vegni oppure creando dei mono-
grafici.

«La scelta del direttore della rivi-
sta Dioniso e di noi della redazione
– dice la Mordeglia - è stata quella
di privilegiare i titoli previsti per
la stagione scorsa, Baccanti e Nu-
vole, oltre a Coefore, di cui nel 2021
ricorre il centenario della prima
rappresentazione al Teatro Greco.

Fu una ripartenza, dopo la prima
di Agamennone (1914) e l'interru-
zione dovuta alla Prima guerra
mondiale. Quell'anno '21 vide in
scena la traduzione di Ettore Ro-
magnoli, le scene di Duilio Cam-
bellotti e le musiche di Francesco
Mule'. Abbiamo affidato al profes-
sore Walter Lapini la conversazio-
ne introduttiva su “Coefore. Un ri-

torno e una vendetta”. A introdur-
re la relazione oggi alle 17 sarà Ele-
na Fabbro dell’Università di Udine.
Il collega Lapini è tra i migliori
grecisti e traduttori contempora-
nei. Non sempre le due
cose coincidono, ma nel
suo caso sì e lo ha dimo-
strato con Elena, grande
successo Inda, di cui Li-
vermore non ha tagliato
una sola battuta. Oggi –
aggiunge - affronta il
nucleo forte della se-
conda tragedia Orestea,
il ritorno di Oreste ad
Argo, nel regno che gli è
stato sottratto dalla ma-
dre e da Egisto. Primo di
una infinite serie di “e-
roi che ritornano” della
storia del teatro, come
Amleto stesso, che torna
in Danimarca e consuma
una vendetta atroce».

Grande intuizione quella di orga-
nizzare una serie di incontri preli-
minari agli spettacoli di quest'an-
no gestiti direttamente dai più
grandi studiosi contemporanei. Il

29 aprile sarà la volta di
Maria Pia Pattoni con
Massimo Fusillo sul te-
ma “Eumenidi. Gli dei in
scena”; il 13 maggio Gui-
do Paduano con France-
sco Morosi, nuovo volto
della Rivista sul tema
“Baccanti. Un rompica-
po teatrale” e chiuderà
gli incontri il professor
Jeremy Lefkowitz del
Swarthmore College,
Philadelphia sul tema
“Nuvole. Filosofi, edu-
cazione, cultura” intro-
dotto da Alessandro
Grilli dell’Università di
Pisa.
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là A Walter Lapini
la conversazione
introduttiva su
“Coefore. Un
ritorno e una
vendetta” «

COEFORE
nel 2021
ricorre il
centenario
della prima
al Temenite

“I protagonisti
e le storie
del dramma
antico”
con l’Inda
Gli eventi , curati da Caterina Mordeglia
dell'Università di Trento, in diretta streaming

Uno spettacolo della Fondazione Inda al Teatro Greco


